
Ventennale  Unesco,  incontro
tra  le  due  scuole  di
Archeologia  più  antiche:
Atene e Siracusa
Sabato 21 giugno alle 11, a Palazzo Vermexio, nell’ambito del
Ventennale Unesco, si incontreranno le due più antiche scuole
di archeologia al mondo: quella di Atene, fondata nel 1909 e
quella di Siracusa, voluta da Paolo Orsi nel 1923.
Saranno  Emanuele  Papi  e  Daniele  Malfitana,  direttori
rispettivamente di Atene e Siracusa, a raccontare le loro
attività  e  i  nuovi  progetti.  I  lavori  saranno  aperti  dal
sindaco  Francesco  Italia  e  coordinati  da  Fabio  Granata  e
Lorenzo Guzzardi.
Prevista la relazione di Emilio Galvagno sul tema: “Siracusa:
genesi  di  un  Impero”.  All’incontro  parteciperanno  le
rappresentanze  delle  scuole.
“Abbiamo dedicato il mese di giugno alla ‘narrazione’ della
fase di massima grandezza di Siracusa. Dopo il prestigioso
Convegno internazionale sulla Tirannide, sabato ospiteremo un
incontro per certi versi storico tra le due più antiche Scuole
di Archeologia al Mondo nel quadro di un rapporto tra Siracusa
e Atene che culminerà nella visita del Sindaco Charīs Doukas
che su invito del sindaco Francesco Italia sarà presto ospite
della nostra città. Un Ventennale che racconta storie antiche
ma che apre anche nuovi itinerari cultuali e istituzionali”,
lo dichiara Fabio Granata, assessore alla Cultura.
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Nuovo  servizio  WhatsApp  del
Comune di Siracusa
Continuano  le  iscrizioni  al  nuovo  servizio  WhatsApp  del
Comune, completamente rinnovato in canale pubblico. Un nuovo
strumento  pensato  per  migliorare  la  comunicazione  con  i
cittadini  e  offrire  aggiornamenti  utili  in  tempo  reale.
Attraverso il canale infatti i cittadini potranno ricevere
gratuitamente tutte le notizie importanti riguardanti la città
quali, ad esempio, avvisi pubblici, eventi, informazioni su
servizi, emergenze, allerta meteo.
Iscriversi al nuovo canale pubblico di WhatsApp del Comune di
Siracusa, totalmente gratuito, è semplice, e la procedura è
disponibile  sul  sito  istituzionale  collegandosi  al  link
https://www.comune.siracusa.it/novita/si-rinnova-il-whatsapp-u
fficiale-del-comune-di-siracusa
Una  volta  iscritti,  i  cittadini  inizieranno  a  ricevere
messaggi direttamente sul proprio smartphone, rimanendo sempre
aggiornati su tutto ciò che riguarda la vita della città.
L’iniziativa è nat per rendere più accessibili e immediate le
comunicazioni tra l’Ente e la comunità locale, utilizzando una
piattaforma familiare e di facile utilizzo per la maggior
parte delle persone. Quanti già iscritti nelle varie liste di
WhatsApp del Comune riceveranno il link con la procedura di
iscrizione.
Il numero già attivo e conosciuto dai cittadini 335.7475817
potrà  sempre  essere  utilizzato  ancora  per  eventuali
segnalazioni.
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Michael  Jordan  incanta
Siracusa  a  bordo  del  suo
yacht  “M’Brace”:  un  simbolo
di lusso e design
Da ore non si parla d’altro: Michael Jordan è a Ortigia. Il
campione  di  basket,  da  alcune  settimane  in  viaggio  per
l’Italia,  ha  già  visitato  mete  esclusive  come  Olbia  e
Positano. Ora, dopo Taormina e Catania, ha scelto di fare
tappa a Siracusa.
Nelle ultime ore, la leggenda americana è stata avvistata a
bordo del suo “M’Brace”, uno yacht lungo 75 metri dal valore
esorbitante di 115 milioni di dollari. Il “M’Brace” è dotato
di un’esclusiva “prua atlantica” e di un’ampia piscina sul
ponte  sole:  un’imbarcazione  sorprendente  ed  elegante,  con
elementi di design firmati Eidsgaard Design.
Lo  yacht  è  alimentato  da  due  motori  diesel  Caterpillar  e
raggiunge una velocità massima di 14 nodi, con una velocità di
crociera  di  12  nodi.  I  lussuosi  interni  del  “M’Brace”,
progettati da Harrison Eidsgaard, possono ospitare 12 persone
e un equipaggio di 24.
Ancora una volta, la Sicilia – e in particolare Siracusa – si
conferma tra le mete più amate dalle star internazionali. Un
esempio lampante è Whoopi Goldberg, che ha acquistato casa a
Ortigia e non ha mai nascosto il suo amore per la città
aretusea, che definisce “home”. Ma non è l’unica: anche il
premio  Oscar  Tom  Hanks  è  stato  recentemente  avvistato  a
Sampieri, nel ragusano.
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Foto di Ezio Cairoli.

Antincendi,  inaugurata  la
Sala  operativa  unica
regionale:  potenziato  il
presidio a Siracusa
Inaugurata stamattina dal presidente della Regione Siciliana,
Renato Schifani, la nuova Sala operativa unica regionale nella
sede di Sicilia Digitale, in via ammiraglio Paolo Thaon de
Revel, a Palermo. Obiettivo della struttura è potenziare il
sistema di controllo e monitoraggio antincendio in Sicilia,
riunendo le unità dei dipartimenti della Protezione civile e
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del  suo  volontariato,  del  Corpo  forestale  e,  nel  periodo
antincendio,  anche  del  Corpo  dei  Vigili  del  fuoco.
L’istituzione del centro operativo risponde alla volontà della
giunta Schifani di ottimizzare il coordinamento delle forze in
campo e di garantire interventi antincendio più rapidi ed
efficaci.  Al  suo  interno  ospiterà  personale  del  Corpo
forestale e della Protezione civile che, durante il periodo
della campagna antincendio, sarà affiancato da due unità dei
vigili del fuoco. «La prevenzione e il contrasto ai roghi –
dice il presidente della Regione Siciliana Renato Schifani –
richiedono uno sforzo corale. Per questo abbiamo potenziato la
collaborazione con tutte le forze in campo e istituito la sala
operativa unificata per gestire le emergenze. Un unico centro
di  controllo  dotato  di  sistemi  all’avanguardia  per  il
monitoraggio del territorio. Un primo passo, ma sostanziale
verso  la  control  room.  In  questo  modo  potremo  assicurare
interventi più rapidi e un migliore utilizzo delle risorse
regionali, compreso il personale, attraverso un coordinamento
più efficiente delle squadre operative. La salvaguardia del
nostro  patrimonio  ambientale  –  conclude  Schifani  –  è  una
priorità assoluta del mio governo che ha destinato ingenti
risorse e competenze specializzate per fronteggiare al meglio
l’emergenza  incendi».  Nel  corso  dell’inaugurazione  è  stata
rinnovata  la  convenzione  con  i  vigili  del  fuoco  per  la
campagna  antincendio  boschiva  2025  che  prevede  il
rafforzamento delle squadre e degli strumenti per la lotta ai
roghi. A firmare la convenzione per la Regione, il presidente
Schifani,  l’assessore  al  Territorio  e  ambiente,  Giusi
Savarino, il capo della Protezione civile, Salvo Cocina, il
comandante del Corpo forestale, Dorotea Di Trapani. Per il
ministero  dell’Interno,  il  prefetto  di  Palermo,  Massimo
Mariani, e per il corpo nazionale dei Vigili del fuoco, il
direttore  regionale,  Agatino  Carrolo.  «Quest’anno  –  spiega
l’assessore  Savarino  –  sono  state  incrementate  le  squadre
antincendio a Pantelleria, a tutela del Parco nazionale, e ad
Agrigento, in considerazione del maggiore afflusso di turisti
per  l’anno  della  Capitale  della  cultura  italiana.  Abbiamo



ampliato la convenzione con i vigili del fuoco e quella con i
carabinieri  così  da  avere  un  controllo  più  capillare  del
territorio. In particolare i militari dell’Arma potranno usare
potenti droni in grado di operare anche in condizioni di forte
scirocco  per  attività  di  monitoraggio  e  per  individuare
eventuali piromani e, in questa direzione, sarà fatto anche un
ampio uso di telecamere e termocamere. Inoltre confidiamo nei
cittadini affinché segnalino al numero di emergenza 1515 ogni
principio  di  incendio  e  chi  appicca  il  fuoco  –  conclude
Savarino – e stiamo sollecitando Comuni, Province e Anas a
rispettare e far rispettare le ordinanze per la pulizia delle
sterpaglie ai privati proprietari dei terreni». Nel dettaglio,
il piano operativo 2025 della campagna per contrastare i roghi
prevede  un  potenziamento  delle  unità  antincendio  boschivo
(Aib) nel periodo compreso fra il 24 giugno e il 13 settembre,
attraverso l’impiego di 17 squadre nei comandi dei vigili del
fuoco, ciascuna composta da 5 unità, per una forza lavoro di
105  persone.  Le  postazioni  sono  così  distribuite:  due  ad
Agrigento  e  una,  rispettivamente,  a  Cammarata,  a
Caltanissetta, a Catania e Ragalna, a Enna e Piazza Armerina,
una  a  Messina  e  Santo  Stefano  di  Camastra,  a  Palermo  e
Montemaggiore  Belsito,  a  Ragusa,  Siracusa,  Trapani,  una  a
Custonaci  e  aggiunta  una  postazione  anche  nell’isola  di
Favignana. Nel mese di agosto tre squadre, distribuite tra
Pantelleria, Vulcano e Ustica, saranno operative 24 ore su 24.
Sul territorio opereranno nove Dos, direttori operazioni di
spegnimento, insieme a nove accompagnatori, con turnazioni su
base regionale e comprensoriale, in modo da garantire una
copertura totale e continua. I costi della campagna, a carico
della  Regione  Siciliana,  sono  complessivamente  di  circa  3
milioni  di  euro.  Nella  regione,  durante  la  campagna
antincendio boschivo sono al lavoro 217 postazioni del Corpo
forestale costituite da squadre di operai, in funzione 24 ore
su 24; 619 punti acqua, 194 torrette di avvistamento incendi e
10 elicotteri della flotta regionale, oltre al personale del
Corpo.



SIC  EST!  Al  Parco
Archeologico  di  Siracusa  la
seconda serata del Galà dei
vini del Val di Noto
Dopo il successo della prima serata, prosegue SIC EST!, il
Galà dei vini del Val di Noto organizzato da AIS Siracusa, che
si svolge in tre appuntamenti presso il Parco Archeologico di
Siracusa. Il 21 giugno altre aziende del Sud Est e altri
protagonisti legati al mondo del vino e dell’enogastronomia.
Alessandro  Carrubba,  delegato  AIS  per  la  provincia  di
Siracusa,  nonché  responsabile  Concorsi  per  AIS  Sicilia,
commenta con entusiasmo l’apprezzamento del pubblico per la
manifestazione:
“Siamo orgogliosi di aver inaugurato a Siracusa, in un luogo
simbolo della città, un momento di promozione dei vini e dei
prodotti di eccellenza del Sud Est siciliano”.
Carrubba precisa che è però doveroso “ringraziare il direttore
del Parco Archeologico Carmelo Bennardo, che ha condiviso sin
dall’inizio  la  nostra  visione  per  quanto  riguarda  questo
evento,  supportandoci  e  fornendo  idee  funzionali  alla
riuscita”.
“Il  format  sarà  lo  stesso  della  prima  serata  –  prosegue
Carrubba – ovvero ci saranno 10 produttori di vino, 1 di olio
e uno di amaro. La degustazione itinerante prenderà il via ai
banchi  d’assaggio  allestiti  nei  pressi  della  Grotta  dei
Cordari e proseguirà con la masterclass che si svolgerà alle
Latomie del Paradiso. Infine, il momento finale di fronte
all’Orecchio di Dionisio dedicato all’amaro”.
Parte del successo della prima serata è stato attribuito anche
alla  premiazione  del  concorso  enologico  del  Val  di  Noto:
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“Anche in questa serata proseguirà il concorso in cui ogni
azienda verrà premiata per un determinato valore espresso da
uno  dei  vini  prodotti,  che  sarà  in  degustazione.  Un
riconoscimento al lavoro di chi ogni giorno, da tempo, prova a
raccontare e valorizzare il territorio attraverso il vino”.
Nel corso della serata è previsto un intervento culturale a
cura dell’INDA, che proporrà una performance artistica durante
l’evento.  Previsti  talk  di  approfondimento  con  la  FIVI
(Federazione Italiana Vignaioli Indipendenti), il Consorzio di
Tutela  del  Limone  IGP  di  Siracusa  e  un  intervento  del
presidente  AIS  Sicilia  Francesco  Baldacchino.

“Borgata,  altro  che
rigenerazione:  è  stata
massacrata”:  l’affondo  di
Cavallaro
“Voragini  lungo  la  riqualificata  via  Piave,  risultato  di
lavori  che  sono  l’esempio  di  come  non  vadano  fatte  le
rigenerazioni  urbane”.
Il consigliere comunale Paolo Cavallaro, capogruppo di FdI,
punta l’indice contro l’amministrazione comunale, “nonostante
tenti operazioni mediatiche indifendibili”.
“Mentre  in  questi  giorni,  per  quanto  si  legge  all’albo
pretorio,  si  stanno  concludendo  gli  ultimi  adempimenti
burocratici-  ricorda  l’esponente  di  minoranza-  spiccano  le
voragini  sulla  strada,  in  conseguenza  della  frattura  di
diverse  lastre  lapidee  che,  originariamente  rinchiuse  da
paletti, ora sono a tutti gli effetti parte integrante della
strada percorsa dalle autovetture e motocicli. Sarà curioso
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osservare nei prossimi anni come sarà ripavimentata la strada,
una parte asfaltata e l’altra coperta dalle lastre lapidee”.
Cavallaro  parla  di  incredulità  di  fronte  a  “scivoli  per
disabili  con  pendenze  pericolose,  marciapiedi  sopraelevati
rispetto ai precedenti con conseguente rischio di allagamenti
dei  bassi,  tratti  di  strada  e  dei  marciapiedi  a  quote
disomogenee,  con  numerose  insidie.
Ma  è  tutta  l’opera  che,  trasformata  dall’eliminazione  dei
paletti, necessaria per il transito della processione della
Patrona  Santa  Lucia,  appare  indecorosa,  incomprensibile,
inaccettabile,  avendo  notevolmente  peggiorato  viabilità  e
vivibilità della strada”.
A tutto questo si aggiunge “la soppressione della linea di
trasporto urbano, la carenza di illuminazione, l’assenza di in
congruo numero di cestini dei rifiuti e di arredo urbano,
l’  assenza  di  percorsi  per  i  non  vedenti  e  la  totale
insicurezza  determinata  da  abuso  di  sostanze  alcoliche  e
schiamazzi a tutte le ore della notte di numerosi soggetti
fuori controllo liberi di vivere nella totale inciviltà e nel
disprezzo delle regole”.
Cavallaro sposta poi l’attenzione su Piazza Santa Lucia, “una
delle più belle d’Italia, evitata dai cittadini che provano un
forte senso di disagio e di insicurezza in quei luoghi”.
Il consigliere comunale parla della “vecchia Borgata come di
terra di nessuno, abbandonata e persino maltrattata”.
Cavallaro ha presentato questa mattina un’istanza di accesso
agli atti sui lavori di via Piave. Invita, infine, i cittadini
“ad  alzare  la  voce,  a  partecipare  ai  consigli  comunali,
soprattutto alla seduta aperta sulla sicurezza che dovrebbe
essere calendarizzata nei primi giorni del prossimo mese”.
Amara la chiosa. “Le operazioni di rigenerazione in questa
città -conclude il capogruppo di Fratelli d’Italia- sono state
gestite male e allo spreco di soldi pubblici si aggiunge il
pessimo risultato raggiunto”.



Maturità,  ansia  da  esami:
come  gestirla?  I  consigli
della psicoterapeuta
Ed  eccola  qui,  la  “notte  prima  degli  esami”  per  i  3.231
studenti siracusani che tra poche ore saranno alle prese con
la  prima  prova  della  Maturità.  Generazione  particolare  la
loro, al primo vero esame della carriera scolastica visto che
la prova di terza media avvenne con le regole del covid:
niente scritti, prova orale in videoconferenza. Motivo in più
per sentire una qual certa ansia da esame.
Un  periodo  “particolare”  sotto  il  profilo  emozionale,
indubbiamente.  In  cui  è  quasi  naturale  alternare  intensi
momenti di studio ad insicurezze, se non addirittura paure.
Come  gestirle  al  meglio?  Lo  abbiamo  chiesto  alla
psicoterapeuta siracusana Jasmine Sole che fornisce una serie
di consigli pratici per gli studenti e le studentesse alla
prova della Maturità, gli scritti adesso e poi la prova orale.
“L’ansia  è  un’emozione  che  tutti  noi  conosciamo  e  può
manifestarsi in diverse forme e con diverse intensità: di
fatto è una risposta fisiologica a situazioni percepite come
minacciose, ad un pericolo reale o supposto.
L’ansia è una reazione normale e spesso utile, poiché può
preparare  l’individuo  a  fronteggiare  le  sfide.  Tuttavia,
quando  diventa  pervasiva,  può  interferire  con  la  vita
quotidiana”,  dice  in  premessa.
“Il  primo  consiglio  –  spiega  Jasmine  Sole  –  é  quello  di
imparare  a  riconoscere  ed  a  comprendere  l’ansia.  E’
fondamentale imparare a decodificare i segnali che il nostro
corpo  ci  manda.  Riconoscere  il  modo  in  cui  si  manifesta
l’ansia permette di scegliere le strategie e le modalità più
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adeguate per affrontarla”.
E se non dovesse bastare, ecco alcune mosse per gestire ed
affrontare  l’ansia  prima  degli  esami  di  maturità.  “Agli
studenti suggerisco di pianificare lo studio e di suddividerlo
in piccole parti. Questo può aiutare a ridurre il senso di
sopraffazione.  Creare  un  calendario  di  studio  può  aiutare
nella gestione delle priorità e a non farli sentire in balia
dei giorni che passano. Importanti anche piccole pause per
ricaricare le batterie: la nostra attenzione non è infinita”.
La dottoressa Sole invita anche a non trascurare l’esercizio
fisico, durante l’avvicinamento agli esami. “Ha un impatto
significativo  sul  nostro  umore,  poiché  il  corpo  rilascia
sostanze  chimiche  naturalmente  prodotte  dal  cervello  che
possono amplificare le sensazioni di benessere. Quindi, cari
studenti, impegnatevi anche in una attività che vi piace: una
breve  passeggiata,  magari  in  compagnia,  può  fare  la
differenza”.
Staccare ogni tanto dai libri non guasta. “Dedicatevi momenti
per desaturare dalla routine di studio: uscite con gli amici,
fate un tuffo al mare! Riuscire ad integrare il dovere al
piacere è un compito evolutivo molto importante e quella della
maturità può essere una buona occasione per farne esperienza”.
Senza eccessi, ovviamente. Non si deve, infatti, trascurare
qualità del sonno e dell’alimentazione. “Mantenere una dieta
equilibrata  e  assicurarsi  di  dormire  a  sufficienza  è
fondamentale per mantenere il corpo e la mente in salute”,
conferma la psicoterapeuta.
“Uno degli effetti dell’ansia potrebbe essere quello di farci
dubitare  delle  nostre  capacità  e  questo  può  tradursi
addirittura  in  una  effettiva  incapacità  di  gestire  una
situazione problematica. O può farci sentire deboli davanti
allo  stimolo  stressante.  Questo  meccanismo  alimenterà  il
circuito dell’ansia, generando ulteriori pensieri negativi. Se
dovesse  succedere,  fermatevi  e  rallentate  il  flusso  dei
pensieri. Chiedetevi: cosa posso fare? Come posso intervenire?
C’è una parte del problema sulla quale posso agire in maniera
finalizzata?  Questo  compito  può  essere  impegnativo.  Ma



spostare la nostra attenzione su ciò che è in nostro potere
depotenzia l’ansia. E ci lascia maggiori risorse ed energie
per fronteggiare lo studio”, analizza Jasmine Sole.
Parlare della propria ansia, chiedere aiuto non deve comunque
spaventare. “Parlarne con insegnanti, familiari e amici può
fornire un grande sollievo emotivo. Gli insegnanti possono
offrire consigli pratici su come affrontare le prove, mentre
il supporto emotivo della famiglia e degli amici può fornire
conforto e sicurezza”.
Ma se l’ansia diventa eccessiva e difficile da fronteggiare, è
consigliabile rivolgersi a uno psicologo. Un professionista
può offrire strategie personalizzate e un sostegno adeguato
per affrontare queste sfide.
“L’ansia può essere gestita e superata. Chiedere supporto è un
atto di forza, non di debolezza. Affrontare l’esperienza degli
esami di maturità con consapevolezza permetterà di vivere al
meglio questo importante momento di crescita. La Maturità è
una tappa importante della vita ma non definisce in maniera
chiusa, completa e perenne il valore di una persona”.

Pedone  investito  sulle
strisce. “Vivo per miracolo,
ormai sfrecciano tutti senza
guardare”
La  percezione  diffusa  è  che  nessun  utente  delle  strade
siracusane  sia  al  “sicuro”.  Purtroppo  l’elevato  numero  di
incidenti pare confermare la sensazione, con pedoni e ciclisti
particolarmente esposti. Marco, il nome è di fantasia per
tutelarne  la  privacy,  poteva  essere  uno  di  quelli  che
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rimangono sull’asfalto. Solo un pizzico di fortuna e la sua
pronta reazione hanno evitato il peggio ma il pericolo è stato
reale.
E’ successo tutto a Cassibile, poco distante da via Nazionale,
nella serata di ieri. Erano da poco passate le 18 e Marco
aveva appena mosso i primi passi sulle strisce pedonali, per
attraversare la strada accanto alla scuola Falcone-Borsellino.
“Un  ragazzo  a  bordo  di  un’utilitaria  mi  ha  letteralmente
investito in pieno. Ho fatto un salto e sono finito sul cofano
della sua auto per poi rotolare a terra”, racconta mentre
mostra i segni delle contusioni. “Un altro al posto mio non
sarebbe  stato  così  fortunato…”,  aggiunge  lasciando  come
sospeso il finale della frase. L’amarezza? “Il ragazzo non si
è neanche fermato. E’ scappato. E nell’andare via ha anche
urtato lo specchietto di un’auto in sosta. Spero che legga
questo  messaggio:  quando  sarai  di  nuovo  alla  guida  sii
prudente, potevi rovinare le vite di entrambi”, dice Marco.
Il problema, però, non è solo una questione di generazione.
“Grandi  e  meno  grandi,  vedi  chiunque  sfrecciare.  Anche
attraversare  la  strada  è  quasi  diventato  un  esercizio  di
rischio. E’ assurdo. Nessuno pensa alle conseguenze. Peggio,
nessuno pensa che potrebbero mai esserci conseguenze. Questa
sensazione di impunità fà si che tutti oggi corrano, non si
fermino ad uno stop o per dare precedenza al pedone”, la cruda
analisi  del  sessantenne  Marco  che  oggi  più  che  mai  si
definisce  “fortunato”.
E’ rimasto seduto sull’asfalto per vari minuti, mentre attorno
a  lui  si  radunavano  quanti  avevano  assistito  alla  scena.
“Pensavo che da un momento all’altro avrei avvertito il dolore
di eventuali traumi o fratture. Grazie al cielo nulla. Però mi
sono sicuramento giocato un bonus vita…”, chiosa ritrovando
per un istante il sorriso.



La  crisi  del  commercio,  la
chance di Siracusa: “Politica
di  indirizzo  chiara  e
diversificare”
La  chiusura  del  punto  vendita  Zara  nell’elegante  corso
Matteotti di Siracusa fa suonare le sirene della crisi del
commercio anche a Siracusa. La politica cittadina inizia a
mettere  il  tema  tra  quelli  al  centro  dell’attenzione,  in
particolare con il Pd che ha presentato una nuova richiesta di
convocazione di Consiglio comunale aperto – con associazioni e
deputazione politica – per studiare contromisure.
“Bene che se ne parli ed ogni forma di attenzione è utile. Ma
siamo  in  ritardo,  bisogna  pensarci  prima.  Il  fenomeno  è
globale e in atto da tempo con chiusure a catena di grandi e
piccoli  marchi”,  commenta  il  segretario  provinciale  della
Filcams Cgil, Alessandro Vasquez. “Le cause sono varie e certo
non  hanno  genesi  siracusana.  Basti  pensare  soprattutto  al
potere d’acquisto delle famiglie ormai eroso dall’inflazione e
dai continui rincari delle bollette, mentre gli stipendi non
crescono”.
Ma  c’è  qualche  azione  possibile  sul  territorio?  “Si.  Ad
esempio, le scelte in materia di indirizzo del turismo nei
centri storici. Pensiamo ad Ortigia – dice anche Vasquez – non
si può pensare che sia solo pizza e fritto. Riflettiamo sul
caso Zara: il brand non ha deciso di lasciare tutti i centri
storici, in altri è rimasto presente. Vedi Palermo. E allora
chiediamoci: perchè hanno invece lasciato Ortigia?”.
Torna attuale allora quella famosa moratoria di cinque anni
per  regolamentare  le  nuove  aperture  nel  centro  storico
siracusano,  indirizzando  il  settore  food  verso  altre  zone
cittadine, onde evitare il sovraccarico. Annunciata più volte,
la  moratoria  è  finita  in  un  cassetto  in  attesa  di  un
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provvedimento  regionale.  “Eppure  oggi  c’è  bisogno  di
diversificazione se non vogliamo vedere fuggire altri brand.
Dobbiamo decidere cosa vogliamo fare da grandi”, aggiunge il
segretario della Filcams ricordando come, invece, a Taormina
si susseguano importanti nuove aperture anche luxury.
La  ztl  è  un  ostacolo  nelle  politiche  del  commercio?  “Non
credo, di sicuro non è il guaio principale. Ad esempio, si
compra online a prescindere dal dover andare in Ortigia o in
viale Tisia. E’ la tendenza mondiale degli acquisti che traina
verso quella direzione”, l’analisi di Alessandro Vasquez.
Intanto,  si  prepara  una  nuova  apertura  nei  locali  che
ospitavano  Zara.  Un  altro  marchio  di  abbigliamento,  già
presente in città. “Come sindacato, vogliamo subito avviare un
dialogo con la nuova proprietà. Non siamo di fronte ad una
cessione di ramo di azienda e quindi non vi sono obblighi
verso i lavoratori licenziati da Zara. Dobbiamo però cercare
di capire ed interloquire”.

in foto: un momento delle proteste dei lavoratori Zara, lo
scorso anno

Siracusa,  quanto  sei  cara:
inflazione  +3%,  +695
euro/anno  di  costi  per
famiglia
Siracusa si conferma – purtroppo – una delle città italiane
più care. Secondo i dati Istat sull’inflazione relativi al
mese di maggio, elaborati dall’Unione Nazionale Consumatori,
la città di Archimede è al secondo posto in Italia. Ma il dato
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su cui riflettere è quello relativo all’inflazione annua che
si assesta su un valore pari al +3%: la più alta registrata in
tutto il Paese che si traduce in un aggravio di spesa pari a
695 euro all’anno per una famiglia tipo.
La classifica non considera solo i capoluoghi di regione o i
centri con più di 150mila abitanti, ma analizza il peso reale
dell’inflazione  sul  portafoglio  delle  famiglie  nelle
principali  città  italiane.  In  questo  contesto,  Siracusa
risulta tra le più penalizzate, preceduta solo da Bolzano che,
con un tasso d’inflazione del +2,3%, registra la maggiore
spesa aggiuntiva annua pari a 763 euro per famiglia. Terza è
Pistoia, con un’inflazione del +2,4% e un aumento di 649 euro
annui.
A seguire nella classifica delle città più costose troviamo
Venezia (+2,3%, +645 euro), Padova (+2,2%, +606 euro), Rimini
(+2,1%, +578 euro), Belluno (+2,2%, +573 euro), Bologna (+2%,
+560 euro), Bergamo (+1,8%, +544 euro) e Arezzo, che chiude la
top ten con +541 euro di spesa extra e un’inflazione del 2%.
Sul versante opposto, le città dove l’inflazione pesa meno
sulle famiglie sono Olbia-Tempio, Parma e Lodi, tutte con un
tasso di appena +0,8%, che si traduce in un incremento della
spesa annua di soli 159 euro per Olbia, 220 euro per Parma e
220 euro per Lodi. Tra le più “virtuose” anche Sassari (+0,9%,
+179 euro), Benevento (+0,9%, +199 euro), Novara, Brindisi,
Caserta, Pisa e Aosta, quest’ultima con +0,9% e 249 euro in
più all’anno.
Per quanto riguarda le regioni, è il Trentino-Alto Adige a
registrare l’aumento di spesa più elevato: +1,9% di inflazione
e 587 euro annui per famiglia. Seguono Friuli Venezia Giulia
(+1,7%, +466 euro) e Veneto (+1,7%, +457 euro). La Sicilia,
pur non comparendo tra le prime tre regioni più “costose”,
vede  la  sua  città  di  Siracusa  protagonista  di  una  delle
crescite più allarmanti a livello urbano.
La regione più risparmiosa risulta essere la Valle d’Aosta
(+0,9%, +249 euro), seguita da Sardegna (+1,4%, +269 euro) e
Molise.
Il  dato  di  Siracusa  solleva  inevitabilmente  interrogativi



sulle politiche dei prezzi applicate a livello locale e sulle
prospettive economiche per le famiglie siracusane, già messe
alla prova da rincari energetici e alimentari. Un segnale
d’allarme  che  chiama  in  causa  istituzioni,  imprese  e
cittadini, affinché si apra una riflessione concreta sulle
dinamiche che stanno spingendo il costo della vita sempre più
in alto nel territorio aretuseo.


